
Tavolo 5 Febbraio

● Riduzione input, e misure agro-climatico 
ambientaliambientali

● Introduzione e mantenimento tecniche di 
produzione a basso impatto (biologico vs 
integrato)

● Problemi ambientali emergenti (nuovi parassiti, 
vecchie patologie che possono creare danni)vecchie patologie che possono creare danni)

● Diversificazione e differenziazione















Il BIO in Provincia 



Dotazione finanziaria 
misure 10 e 11 





Kg/ha di fertilizzanti ed 
antiparassitari

Regioni KG/ha di SAU
KG/ha di (SAU –
Prati e pascoli) 

Trentino-Alto Adige 12,38 95,94

Bolzano/Bozen 6,92 65,96

Trento 21,99 128,33

Veneto 83,03 180,10

Friuli-Venezia Giulia 66,73 143,66

Emilia-Romagna 77,77 138,62

Piemonte 21,13 102,71



SCHEMA DI SWOT – AMBIENTE E CLIMA

Analisi settoriale - Agricoltura

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA

Elevata estensione dei territori alpini di grande valore dal punto di vista

ambientale per l’elevata biodiversità floristica e faunistica.

Rischio di intensivizzazione delle superfici più facilmente coltivabili e

rischio di aumento del livello di nitriti nelle acque superficiali sotterranee.

Importanza turistica dei territori alpini a forte valenza paesaggistica. Degradazione del paesaggio nelle aree in cui è più diffusa la monocoltura.Importanza turistica dei territori alpini a forte valenza paesaggistica. Degradazione del paesaggio nelle aree in cui è più diffusa la monocoltura.

Puntuale gestione del territorio e presenza di una normativa locale a tutela del

paesaggio e dell’ambiente

Elevata frammentazione delle superfici delle aziende agricole di montagna

e scarsa accessibilità nelle zone più marginali.

Elevato livello di biodiversità

L’incremento delle dimensioni degli allevamenti ha portato a problemi di

sovraccarico di alcune aree in cui la gestione del pascolo è più

problematica.

Ridotto inquinamento di acque da nitrati

Elevata adesione degli agricoltori alle misure agro-ambientali

Elevata valenza paesaggistica del territorio.

Elevato grado di naturalità dei boschi e diffusione di pratiche di gestione

naturalistica che evidenziano la funzione protettiva del bosco (biodiversità,

equilibrio idro-geologico, ecc.).

Presenza di un articolato quadro pianificatorio per l’utilizzo della risorsa idricaPresenza di un articolato quadro pianificatorio per l’utilizzo della risorsa idrica

(PTA e PGUAP) e realizzazione del bilancio idrico per i bacini di primo livello

presenti sul territorio provinciale.

Diffusione di sistemi di razionalizzazione dell’utilizzo dell’acqua in agricoltura

con passaggio dai sistemi irrigui ad aspersione a quelli a goccia che hanno

consentito un notevole risparmio idrico.

Importanza del patrimonio forestale nell’accumulo di anidride carbonica.

Elevata estensione della superficie provinciale sottoposta a tutela

paesaggistica (sia normative nazionali che Natura 2000).



Analisi settoriale – Agricoltura

OPPORTUNITA’ MINACCE

SCHEMA DI SWOT – AMBIENTE E CLIMA

Il mantenimento del sostegno delle razze a rischio di estinzione rappresenta 

una opportunità per il futuro legata anche alla diversificazione dei redditi delle 

aziende agricole conseguenti all’utilizzo di razze più rustiche e longeve e a 

duplice attitudine.

Il regresso delle pratiche agricole e zootecniche in montagna può avviare 

delle successioni che portano alla formazione di ecosistemi in cui la 

biodiversità è ridotta (specie nelle zone di margine fra bosco e prati, 

nelle fasce di transizione e nelle radure).

L’attività di allevamento praticata secondo i modelli sostenibili (aziende di 

medio-piccole dimensioni) può garantire attraverso la cura delle superfici  a 

prato e il pascolamento, la manutenzione e la salvaguardia dell’ecosistema 

montano.

L’intensivizzazione dell’agricoltura nelle aree di fondovalle, più 

urbanizzate, possono portare a una eccessiva semplificazione del 

paesaggio agrario.

L’agricoltura biologica è in espansione. L’attivazione di filiere corte sul territorio 

potrebbe essere una opportunità per questo tipo di agricoltura e per il suo 

sviluppo futuro.

L’incremento delle concimazioni dei prati permanenti mette a serio rischio

la biodiversità vegetale ed animale degli spazi aperti

Il mantenimento del sostegno delle razze a rischio di estinzione rappresenta Il mantenimento del sostegno delle razze a rischio di estinzione rappresenta 

una opportunità per il futuro legata anche alla diversificazione dei redditi delle 

aziende agricole conseguenti all’utilizzo di razze più rustiche e longeve e a 

duplice attitudine.

Perdita del patrimonio di razze e varietà autoctone a vantaggio di altre più

produttive e resistenti.

L’attività di allevamento praticata secondo i modelli sostenibili (aziende di 

medio-piccole dimensioni) può garantire attraverso la cura delle superfici  a 

prato e il pascolamento, la manutenzione e la salvaguardia dell’ecosistema 

montano.

Da un punto di vista qualitativo, il sistema delle acque superficiali e

sotterranee della provincia localizzato nel fondovalle è minacciato da

fenomeni di eutrofizzazione o accumulo di nutrienti derivanti dalle attività

agricole e umane svolte nelle aree più antropizzate.


